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I LAVORI PREPARATORI ALLA MESSA IN SICUREZZA DEL BISAGNO

Foce, “l’antipasto”
del maxi cantiere
porta già ingorghi
Farello: «Nessun allarme, ma ogni novità dà problemi»

POLEMICA NELLA SEDE DEL MUNICIPIO

Nervi vuole
il “suo” mercato

settimanale
in corso Europa

Presentata la proposta di chiudere al traffico
la strada. L’alternativa è via del Commercio

EDOARDO MEOLI

UN MERCATO, anzi due. È quanto
vorrebbero fare nel levante genove­
se, dove da ieri sono sul tappeto ben
due progetti riguardanti Nervi e do­
ve già esiste (al martedì) il mercato
di via Gianelli, a Quinto. Il tema è
stato analizzato da Francesco Car­
leo, presidente del municipio levan­
te, e dalla commissione commercio
della circoscrizione.

I due disegni che sono all’atten­
zione del municipio riguardano più
o meno la stessa zona di Nervi: quel­
la all’inizio del quartiere. A parte
questa vicinanza urbanistica, le due
proposte sono molto diverse tra lo­
ro. La prima è indubbiamente origi­
nale: prevede per la giornata di mer­
cato (dalle 7 alle 13) la chiusura del
tratto terminale di corso Europa. In
pratica si tratta del cavalcavia che fa

da collegamento tra la “pedemonta­
na” e via Donato Somma. Dunque si
tratterebbe di un mercato in linea
con banchi predisposti su un lato
del ponte stradale e soprattutto so­
speso. Quest’ultima circostanza co­
sì come la difficoltà di accesso dal
quartiere, con la necessità di per­
correre i due svincoli in salita tra
corso Europa e via Oberdan, ha su­
scitato tante perplessità. «Può esse­
re un problema per gli anziani o i di­
sabili – dice Massimo Alfieri, asses­
sore al traffico del municipio – per la
viabilità, poi, tutte le auto dovreb­
bero transitare dagli svincoli per
bypassare corso Europa». Il secon­
do progetto riguarda via del Com­
mercio, dove il mercato potrebbe
essere sistemato nella zona alle
spalle del capolinea dei bus. Que­
st’ipotesi è considerata con favore
dai commercianti e dalla gran parte

dei nerviesi, ma è vista come fumo
negli occhi dagli abitanti di via del
Commercio e soprattutto da chi è
possessore dei box auto della zona.
La delicatezza del problema, ha
convinto a rinviare ogni decisione:
«Nervi ha bisogno del mercato che
nella sua storia è sempre esistito –

dice Carleo – non dobbiamo dimen­
ticare che fino a una mezza dozzina
d’anni fa il mercato si svolgeva in
piazza Duca degli Abruzzi».

La scelta non sarà facile. E co­
munque dovrà tenere conto anche
di un secondo fattore. Il mercato di
Nervinonèstatochiuso,masempli­
cemente trasferito da Nervi a Quin­
to, dove si svolge in via Gianelli ogni
martedì. Dunque, oltre che sceglie­
re su quale progetto puntare, si trat­
ta di decidere se attuare un nuovo
spostamento, riportando le banca­
relle da Quinto a Nervi, o se al con­
trario è meglio creare un mercato
nuovo di zecca, avendo così due di­
verse fiere nella stessa zona. «Credo
che due eventi potrebbero reggere
benissimo – aggiunge Alfieri – a pat­
todifarlidiversitralorodalpuntodi
vista dell’offerta merceologica».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il cantiere sotto la piazza dove c’era il vecchio capolinea del “31”

LO SPOSTAMENTO DEL CAPOLINEA PER GLI INTERVENTI SUL MONUMENTO

I MILLE SFRATTANO IL “31”
PROTESTA PER IL BUS A QUARTO

PER COLPA di Garibaldi si sposta il
capolinea del 31, bus utilizzato dai
tanti pendolari di Quarto e dintorni.
Per consentire le attese opere di risi­
stemazione del monumento dedica­
to alla spedizione dei Mille, i mezzi
pubblici non potranno più transitare
e tanto meno sostare nel piazzale
Crispi (davanti al monumento).
L’area è utilizzata dai mezzi di can­
tiere che dovranno occuparsi dei la­
vori di riqualificazione in vista delle
celebrazioni del 5 maggio, che danno
ilviaaquelleperilcentocinquantesi­
mo anniversario dell’Unità d’Italia
nel 2011, che prevedono il rifacimen­
to del piazzale e delle terrazze sotto­
stanti.

Nei giorni scorsi il Comune ha co­
municato ad Amt la necessità di spo­
stare il capolinea del 31. E l’azienda
ha fatto riferimento al municipio,
proponendo due diverse soluzioni:
spostare il capolinea in piazza Sivelli
(quella antistante la stazione di

Quarto) oppure davanti al Gaslini. Si
tratta delle uniche aree in zona, dove
i bus hanno la possibilità non solo di
fermarsi ma soprattutto di fare ma­
novraperinvertireilsensodimarcia.
Alla fine si è deciso di optare per il ca­
polinea davanti all’ospedale pedia­
trico. La discriminante è stata il nu­
mero di posti auto che venivano sop­
pressi.

In piazza Sivelli i posti da cancella­
re sarebbero stati il doppio di quelli
che si elimineranno con il capolinea
al Gaslini. Dunque, la linea 31 si fer­
merà 400 metri circa prima di dove si
ferma adesso. La soluzione, natural­
mente, è provvisoria, visto che al ter­
mine dei lavori, prevista per agosto, il
31 tornerà a transitare intorno al
Monumento, in attesa di una nuova
soluzione.

L’idea di dover fare a piedi un pez­
zo di strada in più (o di attendere il
bus numero 15 che prosegue fino a
Nervi), non piace soprattutto a chi

abita in via Nullo, via Acerbi e dintor­
ni: ovvero le strade che si trovano alle
spalle della stazione di piazza Sivelli.
«Capisco che i lavori siano impor­
tanti ed è giusto che il monumento
venga sistemato, dopo che per de­
cenni il Comune se n’è fregato – dice
Donatella Scarpa – ma per me, che
abitoacentometridallastazione,era
meglio la soluzione di piazza Sivelli».
Ancheglistudenti,cheieriscendeva­
no dal treno in piazza, non sono mol­
to convinti.

Quello dei passeggeri non è l’unico
mugugno legato ai lavori. Preoccu­
pazione hanno espresso i gestori dei
locali presente sui terrazzi vista a
mare che si trovano davanti al monu­
mento. I terrazzamenti verranno di­
strutti e ricostruiti poco più in là. In
tutto il periodo dei lavori dovranno
tenere chiuso e nessuno li ha garanti­
to per il futuro.
E. M.
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L’APERITIVO è servito, e non lascia
ben sperare sull’ora del pranzo. Fuor
di metafora: la nuova viabilità per il
cantiere del Bisagno deve ancora
partire, ma già ­ nelle ore di punta,
specialmente al mattino ­ si formano
lunghe code da levante verso il cen­
tro, in via Barabino, fino a piazza Pa­
lermo (ma ieri era anche giorno di
mercato) e, soprattutto, in corso Ita­
lia, dove si è spostato il traffico di chi
cerca di evitare il “tappo”: ieri alle
8,45 un lungo seprentone andava
dalla rotatoria della Sopraelevata fi­
no all’incrocio con via Piave. «I miei
collaboratori sono sul posto da setti­
mane, praticamente 24 ore al giorno
­ anticipa Simone Farello, assessore
al Traffico ­ A noi non risultano si­
tuazioni particolarmente serie».

Eppure, da almeno un paio di gior­
ni ­ singolare coincidenza: da quando
è stata cambiata la viabilità di via Ci­
pro ­ dopo le 8 si forma un tappo che
paralizza diversi punti della Foce.
«Via Cipro è stata aperta nel senso
che avrà durante il cantiere ­ precisa
Farello ­ Poi è chiaro che quando si
introduce un’innovazione ci sono al­
tri problemi». Piuttosto, l’assessore

al traffico fornisce un’altra chiave di
lettura: «È in corso la riasfaltatura di
via Barabino, verso piazza Palermo.
Era un intervento assolutamente in­
dispensabile».

C’è da farsi tremare i polsi, perché
­ seppure con un imbuto per la ria­
sfaltatura ­ via Barabino è ancora
aperta; quando verrà chiusa il pro­
blema rischia di diventare insosteni­

bile: «Sappiamo che quando chiude­
remo via Barabino sarà dura ­ am­
mette Farello ­ Per questo abbiamo
deciso che sul posto siano sempre
presenti ventidue vigili». Nel quadro
si inserisce anche il tappo dalla ro­
tonda in fondo alla Sopraelevata:
«Quello purtroppo c’è sempre, e c’è
poco da fare ­ confida Farello ­ Per
fortuna dura appena pochi minuti. È
possibile che ci siano stati momenti
di maggiore accumulo, ma non ci ri­
sultano anomalie particolari».

La fase di precantierizzazione sta
arrivando al termine. L’azienda che
ha in carico i lavori sta ultimando le
opere di sincronizzazione dei sema­
fori ­ basta un semaforo fuori dal co­
ro per mandare il sistema della viabi­
lità al collasso ­ e la predisposizione
dei nuovi percorsi. L’ultimo step ri­
guarderà i posteggi, con la trasfor­
mazione di larga parte delle “Isole
azzurre” in Blu Area, per compensa­
re parzialmente i residenti dei par­
cheggi. I tecnici del Comune hanno
fatto complicati calcoli e approfon­
diti studi sui flussi di traffico per ga­
rantire che ­ a regime ­ la viabilità alla
Foce possa reggere. Per l’avvio vero e
proprio del cantiere sarà questione
di circa una settimana ma, nono­
stante l’impegno e soluzioni come il
recupero di una corsia in via Diaz, gli
equilibri ­ stante la conformazione
della zona ­ sono talmente precari,
che basta un granello di sabbia nel­
l’ingranaggio per rischiare di fare
saltare il banco. L’antipasto arriverà
con la chiusura di via Barabino. Poi il
pranzosaràservito.Edurerà18mesi,
durante i quali ci saranno Fiera Pri­
vamera, Euroflora e Nautico.
G. GN.
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Il mercato di Quinto

Un autobus si avvicina alla buca, già rattoppata in passato e riapertasi, di via Corsica FOTOSERVIZIO DAVIDE PAMBIANCHI

La coda in corso Marconi alle 8,45 di ieri mattina

IL TEST DOPO CHE IL COMUNE HA PROMESSO IL RIPRISTINO ENTRO 72 ORE

«Ci sono tre buche»
Una sola viene riparata
Partita la task force per la manutenzione delle strade. Dubbi sulle priorità

GIULIANO GNECCO

LA POSTA in palio è elevata: la credi­
bilità. Perché se si parla di certi inter­
venti ­ esempio: riparazione di un
impianto fognario ­ difficilmente il
cittadino ha la possibilità di toccare
con mano e verificare se le promesse
sono state mantenute. Ma quando si
annuncia un ampio programma con­
tro buche nelle strade e marciapiedi
pericolanti, chiunque uscendo da ca­
sa si accorge se i fatti hanno fatto se­
guito alle parole. «È nostro interesse
che la gente sia informata e com­
prenda, per non sentirsi presa in gi­
ro», sottolinea Elisabetta Corda, as­
sessore alle manutenzioni. Esatto,
prima di giudicare bisogna conosce­
re bene i meccanismi. Occorre dare
atto: si è notevolmente intensificato
il lavoro di Aster in questo campo, e i
primi risultati si vedono. Da Sturla a
Sampierdarena stanno comparendo
le prime toppe di asfalto. Anche se
poi c’è una variabile ­ imprevedibile ­
della quale bisogna tenere conto: le
condizionimeteorologiche,compre­
se temperature e tasso di umidità.

Perché un buco
si può anche ­ se
si ha la fortuna di
una squadra in
zona ­ tappare in
cinque minuti.
Ma se piove e
magari fa freddo,
in cinque ore il
problema torna
nelle stesse pro­
porzioni.

Non è una questione teorica: in via
Assarotti ­ asfalto steso in estate ­ la
strada sembra un tavolo da biliardo;
a Pra’, dove i lavori sono stati eseguiti
alla vigilia di una nevicata non previ­
sta, si è solo perso tempo. E denaro.

In ogni caso, dal 1 marzo è scattata
la sperimentazione ­ della durata di
sei mesi ­ promessa dal Comune sul
ripristino in 72 ore delle buche se­
gnalate. Il Secolo XIX ha voluto toc­
care con mano l’effettivo funziona­
mento del sistema, per comprender­
ne i meccanismi e chiarire alcuni
aspetti.

Abbiamo scelto tre buche: avrem­
mo potuto prendere fior da fiore, a
caso nella groviera cittadina. Abbia­
mo invece individuato tre punti che
abbiamo ritenuto criticità, perché
quando ­ prima di uno slittamento ­ a
febbraio avrebbe dovuto in un primo
tempo partire il sistema, il mancato
ripristino ci era stato spiegato con la
mancanza di pericolosità. «Tutte le
segnalazioni di Bucolandia (l’inchie­
sta del Secolo XIX delle scorse setti­
mane, con le indicazioni dei lettori,
ndr) non avrebbero fatto parte della
casistica», conferma Corda. Abbia­
mo scelto il tratto finale di via Vene­
zia, oltre il ponte della ferrovia dire­
zione mare (mica una buca singola:
una serie di buche e avvallamenti); lo
adorano due categorie: gli appassio­
nati di motocross o rally, e i produt­
tori o installatori di ammortizzatori.
La buca in via Corsica subito dopo il
Bentley, direzione Galliera (c’è il se­
gno di un precedente tappullo ­ o rat­
toppo ­ che evidentemente non ha
sortito effetto). E quella quasi in fon­
do a via dei Cebà.

Primo passo: la segnalazione. L’al­
tra volta, a febbraio, per la buca de­
nunciata in via Lugo, inizialmente al
Secolo XIX era stato spiegato che era

mancata la comunicazione fra poli­
zia municipale e Aster. Per evitare il
contrattempo, abbiamo segnalato le
criticità tanto ai vigili quanto agli ap­
positi sportelli dei Municipi interes­
sati.

Lunedì 1 marzo, ore 14,59: l’ufficio
preposto della polizia municipale
non raccoglie la denuncia ma ci spie­
ga che bisogna mandare un fax, per­
ché serve qualcosa di scritto. Non vo­
gliamoscoprirci,cosìchiamiamoalle
15,03 il centro operativo dei vigili: di­
ligentemente prendono nota, e non
ci chiedono le generalità.

La buca in fondo a via Venezia di­
pende dal Municipio Centro Ovest;
alle 15,14 chiamiamo il suo ufficio se­
gnalazioni: «La capa, la Corda, ci ha
detto che vuole rifare tutta via Vene­
zia e Dinegro, comunque segnalia­
mo», ci assicura l’operatore. La capa
è naturalmente l’assessore comuna­
le. Chiedono nome e numero di tele­
fono.

Alle 15,18 telefoniamo al Munici­
pio Centro Est per le altre due buche.
Oltre a nome e numero ci chiedono
l’indirizzo: «Sa, non è colpa nostra, è
la proceduta che ce lo chiede». Sarà,
intanto quattro telefonate, e quattro
procedure diverse: fax, segnalazione

anonima, con nome e numero, con
generalità complete. Comunque, le
lancette iniziano a girare.

Intanto, né la delibera della giunta,
né la determinazione dirigenziale di
Aster contengono l’indicazione del
limite delle 72 ore annunciate in Sala
Rossa. Si parla genericamente di
“congruitempitecnici”,chevuoledi­
re tutto e niente. «Le 72 ore si trova­
no nel capitolato», spiega Corda.

Risultato: 72 ore dopo le nostre se­
gnalazioni, una sola buca ­ quella in
fondo a via dei Cebà ­ è stata ripristi­
nata(unapiùpiccolaèstatasuccessi­
vamente sistemata in via Venezia, vi­
cino a quella segnalata). Ed è stato
semplicemente un colpo di fortuna,
dato che non c’è stato alcun transen­
namento: come per le segnalazioni di
Bucolandia, non sono state ritenute
sufficientemente pericolose; piutto­
sto, una squadra era in servizio in zo­
na, e già che passava è stata dirottata
anche in quel punto. Dunque, le no­
stre buche sono state inserite in un
quadro di manutenzione ordinaria.
Meglio: quando avevamo sollecitato,
ilrattoppoinviaLugoeraduratosolo
pochi giorni, e la buca c’è ancora.
gnecco@ilsecoloxix.it
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NON CI SARANNO i poliziotti a
guardia dei cantieri. Questo è evi­
dente sia per motivi logici, sia per
questioni pratiche (stante la strut­
turale carenza di personale). Però,
anche il prefetto Francesco Anto­
nio Musolino è stato coinvolto nel
piano di manutenzione straordi­
naria deciso dal Comune per vole­
re del sindaco Marta Vincenzi.

Ieri mattina la giunta ha appro­
vato lo schema di accordo tra Tursi
ePrefettura.IlComunesiimpegna
infatti a realizzare un ambizioso
programma di interventi di manu­
tenzione straordinaria su tutto il
territorio ­ con particolare riferi­
mento alle strade e la relativa se­
gnaletica, all’illuminazione, ai
marciapiedi, alla messa in sicurez­
za delle sottoutenze e alla cura del
verde pubblico – mentre la Prefet­
tura avrà il compito di garantire
l’efficace svolgimento del pro­
gramma coordinando gli enti e le
parti sociali ed economiche coin­
volte, in particolare gli enti prepo­
sti alla vigilanza sul rispetto delle
misure di prevenzione per la sicu­
rezza dei lavoratori e di tutela dei
beni artistici e ambientali.

A questo scopo verrà istituita
una conferenza generale ­ il cui or­
gano esecutivo è costituito in per­
sona dal prefetto e dal sindaco ­
con lo scopo di analizzare critica­
mente la situazione di fatto e l’an­
damento del programma, nonché
formulare proposte migliorative.
Parteciperanno alla conferenza
tutti i soggetti interessati, in parti­
colare il mondo imprenditoriale, i
sindacati e le altre realtà pubbliche
o pubblico­private.

Uno degli obiettivi del program­
ma di manutenzione straordinaria

è di garantire la migliore fruizione
degli spazi cittadini per quanto ri­
guarda la sicurezza oggettiva(vale
a dire la prevenzione incidenti,
l’affidabilità degli spostamenti e
una buona visibilità notturna) e
quella percepita, oltre al tema del
decoro, per una città sostenibile e
caratterizzata dalla qualità urba­
na.

Altra finalità del programma è di
contribuire alle misure anticicli­
che, attraverso un investimento
ulteriore di 20 milioni di euro che
si aggiungono a quanto il Comune
di Genova ha già programmato sia
per le manutenzioni stradali sia
per gli investimenti di opere pub­
bliche.

C’è un altro aspetto: tutto que­
sto mare di denaro previsto per gli
investimenti può attirare ­ è scon­
tato ­ anche aziende poco serie e
magari in odore di malaffare. Eb­
bene, da un lato il prefetto si impe­
gnerà a snellire le pratiche buro­
cratiche per velocizzare gli appalti
e fare in modo che gli interventi si­
ano realizzati il più rapidamente
possibile. Dall’altra eserciterà un
ruolo di controllo e garanzia sulla
regolarità delle gare, per assicura­
re che le aziende poco serie siano
escluse dai lavori.

Un accordo dunque simbolico
ma anche pratico, perché la prefet­
tura avrà un compito attivo nel­
l’assicurare che tutto fili secondo i
programmi. È uno dei primi impe­
gni di rilievo del nuovo prefetto,
che solo di recente è arrivato in cit­
tà:iltempodiguardarsiintorno,ed
è subito diventato operativo. Per il
Comune una garanzia in più.
G. GN.
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L’ACCORDO DI COLLABORAZIONE

PATTO TURSI­PREFETTO
SUI LAVORI STRAORDINARI
Una conferenza per coordinare le parti coinvolte dal programma

Operai al lavoro in via Diaz

L’INCHIESTA

Via Venezia Via Corsica Via dei Cebà

PRIMA: LUNEDÌ 1 MARZO

DOPO: GIOVEDÌ 4 MARZO

L’IMPEGNO

La Prefettura
vigilerà sugli appalti

per accelerare le
pratiche, escludendo

chi non è in regola

LA NOTA
POSITIVA
Il lavoro

di Aster si è
intensificato

in modo
evidente

LA RISPOSTA DELL’ASSESSORE CORDA

«NON È STATA RISCONTRATA LA PERICOLOSITÀ
IL SISTEMA DEVE ESSERE ARMONIZZATO»
••• LA PERICOLOSITÀ delle buche
viene stabilita dal Coa. In base a quali
parametri, soggettivi o scientifici?
«Gli agenti agiscono in base a criteri
oggettivi ­ assicura Elisabetta Corda,
assessore alle manutenzioni ­ Si ba­
sano su parametri certi e misurabili».
Dalla profondità delle buche in poi. E
allora dove è la novità? «Prima il ri­
pristino immediato era previsto per
casi limitati d’urgenza come una
macchia d’olio in strada ­ spiega Cor­
da ­ Ora abbiamo investito 600.000
euro per avere squadre ad hoc in ser­
vizio 24 ore al giorno anche per le
buche. Possiamo intervenire entro 72
ore con un sistema informatizzato:

prima Aster aveva i foglietti».
Precisazione: le 72 ore non parlano
dalla segnalazione. «Partono ­ preci­
sa Corda ­ da quando la buca viene
transennata, perché considerata par­
ticolarmente pericolosa». C’è anche
da omogeneizzare le procedure di
segnalazione: «Il sistema informati­
vo è scollato ­ ammette Corda ­ I mu­
nicipi hanno un programma con al­
cuni campi da riempire e i vigili han­
no un software loro. Poi ci sono cam­
pi facoltativi, che non tutti gli
operatori chiedono. Dovremmo fare
un sistema globale».
G. GN.
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